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Metrò all'Aurelio 
«Solo quattro anni 
per prolungare la linea A» 
promette lìntermetro 
Ma il Comune è in ritardo 
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Avanti c'è posto... ma nel '93 
Nel 1993 si potrà arrivare in metropolitana fino alla 
circonvallazione Cornelia. Per quella data - pro
mette l'Intermetro - i lavori di prolungamento del
la linea A da Ottaviano e Cornelia, appunto, do
vrebbero essere finiti. Il condizionale è d'obbligo 
perché seppur sono necessari quattro anni per rea
lizzare 3 chilometri e mezzo di metrò, la burocra
zia non va d'accordo con la matematica. 

ANTONELLA CAIAFA 

Ma' II decreto su Roma Capi
tale, ultima edizione, autoriz
za il Comune a stipulare un 
mutuo per 550 miliardi per il 
prolungamento della linea del 
metrò, da via Ottaviano a Cir
convallazione Cornelia, quat
tro fermate e tra chilometri e 
mezzo di trasporto pubblico 
sottoterra, al riparo dall'Infer
no degli ingorghi. Ma questa 
volta lo Stalo Invece che dire 
al Comune soltanto -lai pure II 
debito purché le lo paghi» ha 
decito di contribuire in ma
niera determinante al paga
mento delle rate, Una specie 
di •poker» In mano alla città 
che l'amministrazione ha l'ob
bligo di giocarsi bene. Perché 
(inora il pentapartito ha peno 
nella metrò-story più treni di 
quanti non sia rilucilo ad ac
chiapparne. Vedi l'ammoder
namento della Terminl-Uu-
ranllna, tanto per lare l'esem
plo più clamoroso. A Iona di 
ritardi politico-burocratici, ai 
assisterà alla bella che il tratto 
Termlnl-Reblbbla, completato 
per la line dell'SS, rimarrà Inu
tilizzalo perchè la vecchia li
nea sarà incompatibile con I 
criteri costruitivi della nuova. 

Metro «tory. Il progetto di 
prolungare la linea lino alla 
Circonvallazione Cornelia è 

un'eredità lasciala dalla giun
ta di sinistra al successori sul 
colle Capitolino. Nel 76 hi ap
provalo un tracciato di massi
ma, nell'BI lu affidata all'In-
termetro l'elaborazione del 
progetto esecutivo, completa
to nell'83. La nuova normativa 
prevista per I preventivi dalla 
Finanziarla '86 ha Ingoiato 
questo progetto insieme a 
quello del maquillage della 
Termini-Laurentina, complici I 
ritardi nell'approvazione da 
parte della Regione e la parali
si amministrativa del Comune. 
Ora l'Intermetro sta rielabo
rando Il progetto esecutivo al
la luce delle nuove norme fi
nanziarle e di correzioni tec
niche. 

IdenUUtdluaMtro. lire 
chilometri e metto del pro
lungamento della linea avran
no quattro station!', via Cipro, 
al servizio del quartieri Trion
fale e Monte Mario, Valle Au
relio che quando le Fs Inau
gureranno la nuova linea per 
Viterbo sari collegata da 
ascensori alla ferrovia, via Bal
do degli Ubaldl all'altezza del 
mercato che sta gli cercando 
una nuova casa, Circonvalla
zione Cornelia, l'unici (tallo
ne ad esser» una specie di 
Giano bifronte con due atri ta

li da poter servire sia l'utenza 
proveniente dall'Aurelia sia 
quella proveniente da via Boc-
cea-Pineta Sacchetti. Il pro
getto iniziale prevedeva an
che una stazione a via Candia, 
a un tiro di schioppo dai Mu
sei Vaticani ma le caratteristi
che del terreno e lo stato di 
fatlscenza dei palazzi hanno 
consigliato di scavare solo 
sono la strada, consentendo 
quindi la costruzione della 
galleria ma non certo delia 
stazione. 

lo carrozza nel "MI. L'In
termetro e l'ufficio speciale 
metropolitana - promette II 
responsabile, l'architetto Giu
seppe Tomadini - «saranno in 
grado di presentare il proget
to esecutivo, riveduto e cor
retto, alla commissione consi
liare nel gennaio-febbraio '88. 
Poi ci vorranno l'approvazio
ne della giunta, del consiglio, 
del ministero, della Regione. 
Se tulio va bene ce lo restitui
ranno un anno dopo, paralisi 
amministrative permettendo». 
Del resto se sul prolungamen
to Ottaviano-Circonvallazione 
Cornelia si viaggia in ritardo 
rispetto ai tempi previsti dalla 
giunta di sinistra e anche per
ché I tecnici sono stati co
stretti a segnare il passo men
tre la crisi in Campidoglio 
continuava a tenere a «bagno 
maria» Il progetto della Termi
ni-Laurentina. -Quattro anni 
per costruire un metrò sono 
d'obbligo anche all'estero -
spiega l'architetto - dove so
no più esperti di noi in questo 
settore. Quindi I conti sono 
presto latti 89 più quattro fa 
'83». Speriamo che burocrazia 
e politica non rivoluzionino le 
certezze della matematica. 

U dopo-netro. Si chiama 
ancora metrò in una città che, 
compreso anche il prolunga
mento fino alla Circonvalla
zione Cornelia non avrà che I 
chilometro di metrò per 
1 Domila abitanti mentre le 
grandi metropoli straniere ne 
vantano fino a cinque. Il pros
simo capitolo potrebbe co
minciare allora con la lettera 
«D». «È questa la mia opinione 
- dice Tomadini - la linea 0 
(per la quale è stato gii dise
gnato il tracciato nel tratto 
dello Sdo) dovrebbe essere la 
garanzia che questo sistema 
direzionale orientale si fari 
davvero. Due-tre anni sono il 
tempo massimo di progetta
zione per dare credibilità alle 
aziende e agii uffici che accet
terebbero la scommessa dello 
Sdo. Dopo, sarebbe troppo 
tardi». La linea D dovrebbe 
congiungere secondo le pri
me indicazioni la Serpentara, 
Pietraiata, Centocelle, via Seli-
nunte, nodi di cambio con il 
sistema ferroviario per I Ca
stelli e II basso Lazio. Tappa 
successiva, dovrebbe essere 
una linea circolare che colle
glli tutta la media periferia in
tersecandosi con I metrò 
preesistenti, poi toccherebbe 
a una direttrice di attraversa
mento sotterraneo del centro 
storico, infine al prolunga
mento della «A» dalla Circon
vallazione Cornelia alla stazio
ne Fs di Monte Mario. «Sono 
le opzioni dei tecnici dell'uffi
cio speciale - spiega l'archi
tetto Tomadini - ma saremmo 
disposti a rinunciare senza 
rimpianti se finalmente il con
siglio comunale si decidesse 
ao approvare una rete metro
politana complessiva per que
sta eliti». Un convoglio 

Tentato suicidio di un pensionato al Trullo 

Taglia il tubo del gas 
.salta in aria la casa, ma si salva 
BM Un boato assordante, 
poi subito l'onda d'urto. In 
pochi istanti due apparta
menti sono stali distrutti, 
mentre intorno volavano in 
pezzi I vetri dell'intero isola
lo. Non si è trattato di una 
esplosione di gas. ma del 
tentativo di suicidio di un 
pensionato di 75 anni, Man
no Pezzano, abitante in uno 
slabile lacp al Trailo, in via 
Arcidosso 7. L'uomo i rima
sto ferito, e ne avrà per 30 
giorni all'ospedale San Euge
nio. L'allarme, alla polizia e 
ai vigili del fuoco, i arrivato 
intomo alle 12,30. «Correte 
- ha telefonato una donna -
nel palazzo c'è stala un'e
splosione». Quando sul po
sto sono arrivati i soccorsi, 
gli inquilini hanno avuto un 

coro unanime: «È stato il gas, 
e li al secondo piano c'è un 
uomo ferito». Nel giro di po
chi minuti, su un'ambulanza 
è stato caricalo Marino Pez
zano, vistosamente ustiona
to al viso e alle braccia. E 
mentre l'automezzo correva 
verso l'ospedale, I vigili del 
fuoco hanno effettuato una 
prima ispezione. «Una scena 
incredibile - racconta uno di 
loro - l'esplosione ha lette
ralmente spazzato via I muri 
di due appartamenti. Ma la 
cosa strana è che, nella stan
za dove c'è stalo lo scoppio, 
il tubo del gas era tagliato di 
netto, come con un coltel
lo». 

Una rapida verifica ha per
messo di accertare la verità. 

«Mio marito da tempo non 
era più lui - ha raccontato in 
lacrime la moglie - aveva 
manie di persecuzione, di
sturbi mentali. Penso che ab
bia cercato di togliersi la vi
ta». Al San Eugenio, il poli
ziotto di servizio ha provato 
a parlare col ferito. «Ma mi 
ha dato risposte evasive ed 
incoerenti - - dice l'agente -
ripetendo di non sapere e di 
non ricordare nulla». 

Marino Pezzano è ancora 
in stato di shock a seguito 
dell'esplosione. Per pura for
tuna è stato investito solo 
marginalmente dall'onda 
d'urto, riportando però 
ustioni dal primo al terzo 
grado su viso, braccia e tora
ce. Nel primo pomeriggio i 

vigili del fuoco hanno effet
tuato un nuovo sopralluogo 
sul luogo dell'esplosione. 
L'appartamento dei Pezzano 
e quello a fianco, abitato da 
Elsa Fabi, sono stali ufficial
mente dichiarati inagibili. 
•Le strutture portanti, co. 
munque, non sono state 
danneggiate: occorrerà solo 
tirare su i muri divisori», è il 
responso ufficiale. Le indagi
ni sono ora finalizzate a sta
bilire esattamente le modali
tà dell'esplosione. Con ogni 
probabilità, l'anziano pen
sionato ha reciso il tubo del 
gas di città, ha aspettato che 
la cucina si riempisse di me
tano e ha poi in qualche mo
do provocato lo scoppio So
lo un caso ha impedito che 
nmanesse ucciso sul colpo. 

Portuense 

Vandali 
entrano 
in due scuole 
Mi Vandali in azione, Ieri 
notte, In diverse scuole roma
ne, In un asilo nido In via Bru-
naccl 42, nel quartiere Por
tuense, ignoti hanno imbratta
to I muri e sono scappati dopo 
«ver rubato un videoregistra
tore, dei generi alimentari e 
del detersivi. Nella scuola ele
mentare «V. Cuoco», in via 
Blaserna 47, sempre al Por
tuense, Il bottino è stato più 
magro. Dopo aver rovistato In 
luna la scuola, I ladri si sono 
dovuti accontentare di portar 
via del materiale didattico. 
Una terza scuola, In via Volsi-
nlo, nel quartiere africano, 
non ha subito Invece alcun 
furto, Chi vi è entrato notte
tempo si i limitato a sporcare 
I muri e a mettere a soqquadro 
la sala professori, accatastan
do I registri ed altro materiale 
burocratico. 

Salario 
Donna ferita 
durante 
uno scippo 
Mi Per aver provato a resi
stere ad uno scippo rischia 
ora di perdere l'uso della ma
no destra. Ieri pomeriggio, In
torno alle 15,30, Dlomlra 
Nannunzlo, 55 anni, slava pas
seggiando in corso d'Italia 
quando, all'altezza del nume
ro 135, un ragazzo a bordo di 
un ciclomotore ha provato a 
strapparle una pesante catena 
d'oro che portava al collo. La 
donna ha avuto un Istintivo 
gesto di dilesa e ha portato le 
mani alla gola. Con la destra 
ha cercato di resistere allo 
strappo, ma alla line lo scip
patore è riuscito a portarle vìa 
la collana. Solo a quel punto 
la donna si è accorta di avere 
le dita piagate. Al Policlinico 
hanno dovuto ricoverarla, 
con una prima prognosi di 20 
giorni. La trazione della colla
na, Infatti aveva seriamente le
sionale I tendini di lune le di
ta. 

Domenica mattina, party in libreria 
Mi DJ novembre scorso la 
libreria accanto alla direzione 
Pei tiene aperti i battenti an
che nel giorno (estivo, dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 
19.30. La proposta fu avanza
ta dal Comune: Rinascita vi 
aderì subito e da allora non ha 
mai smesso, se non nel mesi 
più caldi e per un breve perio
do a gennaio, a causa di lavori 
di risistemazione dei locali A 
questa novità da marzo se ne 
è aggiunta un'altra, l'organiz
zazione di momenti di incon
tro intomo ad un concerto di 
musica classica, alla presenta
zione del giovani autori con 
Marsilio, o di alcuni libri, co
me è accaduto domenica 
scorsa. La gente interviene, 
partecipa al dibattilo, ascolla 
ia musica, ma soprattutto gira 
curiosa, avanzando pian pla
no tra I banchi, sfogliando I 
libri, Interrogando uno del 
dieci dipendenti sulle novità, 
acquistando. O giù, nel plano 
interralo, prenotando il pros
simo Lp di successo, o spul
ciando ira le rarità di folk e 

Odori di basilico, rughetta, alloro, 
mescolati insieme e appena s tempe
rati dal pungente e inconfondibile 
«profumo» della carta stampata di mi
gliaia di libri e riviste. Così domenica 
scorsa ha acco l to il pubblico nume
roso la libreria Rinascita. Cosa è suc
ce s so? Semplicemente c 'è stata la 

presentazione pubblica di un delizio
s o libro di Clara Sereni uscito qual
c h e m e s e fa: «Casalinghitudine». Rac
c o n t o di una vita e di una famiglia 
svolto sulla traccia dei cibi e dei piatti 
preparati nell'arco di trent'anni. Al
cuni di questi s o n o stati offerti, ac
compagnati da buon vino robusto. 

|azz. Con tranquillità, senza af
fanno Una domenica diversa, 
prima del pranzo in famiglia o 
della televisiva «Domenica 
sportiva». 

«È un successo - commen
ta soddisfatto II direttore della 
libreria, Urbano Stride -. La 
nostra proposta de "la dome
nica di Rinascita", si è dimo
strala vincente». Facciamo un 
bilancio, a quasi un anno dal
l'apertura festiva, Gli incassi 
sono normali, come quelli de
gli altri giorni, anzi con punte 
più alte E questo vale sia nel 
settore libri che nel settore di
schi. Molti clienti sono nuovi e 

ROSANNA LAMPUONANI 

occasionali, concentrali so
prattutto nel pomeriggio- la 
mattina, invece, ci sono i let
tori abituali, quelli che fre
quentano i locali di via delle 
Botteghe Oscure anche negli 
altri giorni della settimana. I 
primi acquistano soprattutto 
manuali o best seller, pubbli
cizzati nelle trasmissioni-con
tenitore della tv, oppure libri 
per l'Infanzia. Gli altri, testi più 
impegnativi. 

Il successo dell'iniziativa 
non basta misurarlo con il vo
lume delle vendite e degli in
cassi. Ma anche con il grande 
interesse con cui vengono se

guite le iniziative speciali della 
domenica. «Abbiamo inten
zione di continuare su questa 
strada - prosegue Urbano Stri
de -, certo non è possibile 
mantenere l'appuntamento 
fisso settimanale, vogliamo 
però sforzarci di renderlo più 
Irequenle passibile. È eviden
te che a Roma c'è un forte 
bisogno di momenti di incon
tro e di scambio e la libreria 
può rispondere a questo. So
prattutto la libreria di domeni
ca, quando non c'è l'affanno, 
quando non si deve incastrare 
il dibattito o il concerto tra un 

impegno di lavoro e un altro». 
Bisogno diffuso di cultura, lo 
definisce Clara Sereni, stordi
ta dal successo dell'incontro 
(confessa che sta lavorando 
ad altri progetti: ad una rac
colta di racconti e ad un film-
documentario su Israele e l'I
talia), sollecitata da ogni an
golo a mettere l'autogralo sul
la pnma pagina bianca di «Ca
salinghitudine». Finora Rina
scila ha risposto bene a que
sto rinnovato slancio verso 
questi momenti di aggregazio
ne. Ed è stata premiata; la li
breria, l'azienda, va bene, anzi 
migliora di mese in mese. Ma 
non basta. Domenica si stava 
pigiati nello stanzone che è la 
iibrena. Per ascoltare con 
tranquillità Clara Sereni biso
gnava appollaiarsi sulle scale 
che portano al seminterrato. 
La calda era «troppa». Non si 

Sarebbe guadagnare spazio? 
on si potrebbe sforare il Bot-

legone?, chiediamo al diretto
re di Rinascita. «Noi ne sarem
mo felici - risponde Stride -
ma non dipende da noi» 

Quale governo per Roma 

«Più efficiente 
con una provincia 
metropolitana» 
Con quali nuovi strumenti si può governare una 
grande città come Roma? Augusto Barbera, costi
tuzionalista, in una recente intervista su queste pa
gine ha risposto: trasformando le circoscrizioni In 
municipalità e creando il Comune metropolitano. 
È la via più giusta? Su alcune ipotesi si può conve
nire, altre vanno discusse più a lungo. L'Unità apre 
un dibattito con questo primo intervento critico. 

i, annoio raiaoti 

QENNARO LOPEZ, VITTORIO PAROLA 

Mi L'Intervista di Augusto 
Barbera su «l'Unità» del 29 
settembre a proposito del go
verno dell'area metropolitana 
di Roma, costituisce un'utile 
base di discussione. Su alcune 
Ipotesi si può convenire. Per 
esempio, in tema di decentra
mento amministrativo se le 
Circoscrizioni si intendono 
come semplici organi decen
trati del Comune, allora è suf
ficiente rivendicare l'autono
mia statuaria dei Comuni che 
permetta ad essi di autorga-
nizzarsi. Se, invece, come si 
chiede e si riiiene giusto, nelle 
grandi aree metropolitane oc
corre andare oltre questo 
orizzonte limitalo, ti traila di 
dar vita ad un vero e proprio 
«nuovo livello di governo», al
la costituzione per legge di 
quelli che Barbera chiama 
«Comuni ciltadini», dotali di 
poteri autonomi stabiliti per 
legge e non deleatl da altri en
ti locali. Si realizzerebbe in tal 
modo un governo locale ba
salo su tre livelli (Comuni del
l'area metropolitana, autorlli 
metropolitana e Regione), 

Non si può non concordare 
con questa impostazione, che 
tuttavia pone l'esigenza di un 
chiarimento. Intanto: appare 
superata dalle atesse argo
mentazioni di Barbera la tra
sformazione delle attuali Cir
coscrizioni in Municipalità. E 
quindi opportuno pei non 
creare equivoci parlare solo di 
Comuni e non di municipalità, 
anche ad evitare che si realizzi 
un assurdo «terzo livello» arti
colato in municipalità e Co
muni della cintura. Ciò cani-
tuirebbe una ulteriore e inutile 
complicazione dell'attuale as
setto istituzionale. 

Quanto alle dimensioni 
dell'area metropolitana, Bar
bera parla genericamente di 
un territorio comprendente 
•Comuni cittadini» e «Comuni 
della cintura». Qua! è la «cin
tura» di Roma? Barbera pensa 
ai 23 Comuni dell'ipotesi Lu
gli, o ai 44 Comuni prospettati 
da Pala e a che cos'altro? E 
problema non secondario an
che ai fini della determinazio
ne di un nuovo quadro istitu
zionale. Noi contestiamo 
qualsiasi ipotesi fondata sul 
concetto di «cintura urbana». 

Può ancora oggi il governo 
nell'area metropolitana esse
re concepito come il governo 
della megalopoli? Le progres
sive conurbazioni costringe
rebbero a periodiche ridelini-
zioni della cosiddetta «cintu
ra». Questa proposta presenta 
il vecchio limite di considera
re il governo del sistema urba
no esclusivamente come go
verno delle zone industrializ
zate e urbanizzale, recependo 
passivamente la logica di una 
citti che si espande per anelli 
concentrici, «mangiando» il 
territorio circostante per lo 
più agricolo. 

Ma questa proposta nulla 
ha a che fare con l'ipotesi di 
un nuovo governo e, più an
cora, con una nuova conce-

Cattolici 
«Più impegno 
sulle 
ingiustizie» 
BM La giustizia, il lavoro, I 
giovani, i poveri, questi, per la 
maggioranza dei cattolici ro
mani, il 54,2%, I temi sui quali 
vorrebbero la Chiesa locale 
più impegnata. Ieri il Vicariato 
ha diffuso il risultato di un'in
chiesta, fatta insieme al Cen-
sis, sul mondo cattolico nella 
capitale. Dopo le richieste di 
carattere «sociale», i cattolici 
chiedono maggiore impegno 
nell'evangelizzazione (43,6*) 
e nel campo della moralità, 
pubblica e privata (40,2*). 
Seguono le preoccupazioni 
per quanto riguarda il rappor
to tra Chiesa e società civile 
(36,596), I problemi liturgici 
(31,7*5, quelli istituzionali co
me famiglia e scuola (27,5!*). 
Solo il 13,2% i insoddisfatto 
dell'organizzazione della 
Chiesa a Roma. Per fare l'in
dagine sono stati diffusi circa 
SOmila questionari tra laici e 
religiosi 

zione dell'area metropolitana 
che deve per noi significare 
un rilancio della programma
zione democratica eduno svi
luppo nuovo basato sul rap
porto equilibrato fra econo
mia e ambiente. Solo cosi * 
possibile concepire l'autorità 
metropolitana come una Isti
tuzione del tutto Innovativa In 
grado di correggere squilibri e 
disuguaglianze crescenti e di 
promuovere strumenti «netti
vi di solidarietà, di coopcra
zione fra centro e portieri*, tra 
eliti e campagna. Occorre 
evitare operazioni di semplice 
ingegneria istituzionale che ri
spondono a problemi imme
diati ma non aprono la pro
spettiva di una politica di reale 
progresso. 

Il problema è dunque di 
concepire l'autorità metropo
litana secondo schemi econo
mici e giuridici che consenta
no di legare strettamente la 
nuova istituzione democrati
camente eletta a governo so
ciale dell'economia, dell'eco
logia, dello sviluppo. Si tratta 
quindi di restituire la citti al 
suo agroecoslstema, « quali* 
dimensione fisica reale « c u i 
trae l'acqua, l'energia e parla 
dei materiali che la alimenta
no. 

Il governo metropolitano 
assume cosi un ruolo di go
verno dell'ecosistema, quindi 
di un'area vasta che, certa
mente va ben oltre (fisica
mente e concettualmente) la 
cosiddetta «cintura» e com
prende almeno il territorio 
dell'attuale Provincia. 

E a questo punto non (I ve-

che l'autorità metropolitana 
assuma il nome di provincia 
metropolitana, tanto più che 
questo nuovo ente non richie
derebbe alcuna modlfic* co» 
sUtuatonale. Deve essere una 
Istituzione nuova che modifi
chi, « livello superiore, com
petenze, funzioni, e struttura 
dell'attuale comune capoluo
go e dell'attuale provincia. 

La provincia metropolitana 
verrebbe cosi ad assumere 
prevalenti compiti dì coordi
namento e di programmazio
ne, anche territoriale, sovra-
comunale, attraverso piani 
pluriennali generali e settoria
li; di indirizzo sulle questioni 
dell'economia e dell'ambien
te di riqualificazione e svilup
po del sistema delle infrastnit
ture dell'area metropolitana, a 
- perchè no - di gestione di 
alcuni servizi di are* vasta, 

Ai comuni dell'are* metro
politana spetteranno tutte la 
competenze relative alla ge
stione dei servizi locali e del 
giano regolatore comunale. 

e si pensa, invece, all'autori
tà metropolitana con» ad 
un'estensione di munldnah-
smo, ad un ente di pur* a 
semplice megagestione, allo
ra, forse, sarebbe meglio non 
istituirla. 
• Assessore al personale, ummm 
alla sanila, capogruppo tei e presi. 
dente commissione altari coetMUM. 
nali alla Provincia di Roma. 

Monterotondo 

Telefonate 
«abusive» 
per Mosca 
*M Chi telefonava dall'o 
spedale di Monterotondo a 
Mosca? Per ora non si sa, e I* 
magistratura sta cercando di 
accertarlo. Il capo servizio 

Srowedilorato della Usi 
m24 (comprendente i co

muni di Mentana e Montero
tondo))» rivelata con una de
nuncia che dalt'85 ad oggi, 
dall'ospedale Ss. Coniatone, 
sono parlile 27 telefonate di
retta alla capitale sovietica per 
un importo complessivo di 
232mila lire Teletonate non 
autorizzate e che comunque 
chi le ha tane non le ha certo 
pagate. Il dipendente dalla 
frequenti comunlcadont Inter
continentali pare abbi* agio 
con la complìcilà di uno dagli 
addetti al centralino. L» chia
male a Mosca sono continua
te anche dopo l'istaMomx 
all'interno dell'ospedale, di 
due stampanti telefoniche. 

18 l'Unità 
Martedì 
13ottohrp 1PR7 


